
FEDERAZIONE AUTONOMA BANCARI ITALIANI

A TUTTI I COLLEGHI DELLA BCC DI ROMA

CONDIZIONI DEL PERSONALE:
BASTA RINVII !    -    L’AZIENDA RISPONDA !

Care colleghe e colleghi,
in data 17 febbraio abbiamo incontrato presso la Federlus (Federazione Lazio,Umbria e Sardegna)
la BCC di Roma per verificare e definire le seguenti problematiche aziendali:

 ESODI

Non sono emerse novità rispetto all’incontro del 18 novembre 2003. E’ stato pertanto deciso in
maniera responsabile tra le parti di aggiornarsi alla data del 6 aprile 2004, in considerazione anche
del progetto di Riforma delle Pensioni presentato dal Governo. Riscontriamo che l’azienda fino
ad oggi ha mantenuto l’impegno di valorizzare le risorse interne per i ruoli vacanti. Tale
percorso deve trovare la sua compiuta definizione nel progetto di ristrutturazione delle
agenzie. L’attuale organigramma risale al marzo 1998 e il piano industriale presentato nel
programma di Esodo prevede un nuovo assetto organizzativo delle dipendenze.

 ESTERNALIZZAZIONE DEI SISTEMI DI PAGAMENTO – OPERATORE UNICO DI
SPORTELLO

In merito a questa problematica l’incontro è stato interlocutorio: sono stati consegnati da parte
aziendale dei documenti che forniscono una prima informazione sul progetto aziendale. La
documentazione è in corso d’esame e valutazione. Sarebbe auspicabile, anche nell’interesse della
controparte, fornire alle organizzazioni sindacali la documentazione prima di ogni incontro. Un
maggiore pragmatismo organizzativo evita uno scomporsi del confronto, deleterio alla
soluzione dei problemi.

 CONDIZIONI BANCARIE DEL PERSONALE

In relazione a questo il retro del volantino contiene la lettera inviata alla BCC di Roma nella quale,
tra l’altro, richiediamo un incontro urgente da tenersi in ambito aziendale. Molte volte la parte
datoriale ha richiesto alla FABI di essere disponibile al confronto in tempi rapidi per tematiche che
interessavano la BCC di Roma. In merito l’apertura alle esigenze aziendali, nel rispetto dei ruoli, è
stata la costante nel nostro comportamento. Pertanto risulta incomprensibile e non lungimirante
l’atteggiamento dilatorio (il Verbale Incontro è stato sottoscritto il 18 aprile 2003!) della BCC
di Roma.

Roma, 27 febbraio 2004

RSA FABI BCC ROMA


